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ONOREVOLI SENATORI. – L’esigenza di de-
legificare, semplificare e snellire le norme
che regolano i procedimenti amministrativi,
avvertita nel nostro sistema in misura mag-
giore rispetto ad altri Paesi economicamente
avanzati in ragione delle dimensioni assunte
dalla nostra legislazione, ha indotto il Go-
verno a prevedere, all’articolo 20 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, uno strumento
permanente di intervento sul livello e sulla
qualità della regolazione, individuato nella
legge annuale di semplificazione.

Con la prima legge emanata in attuazione
di tale disposizione, la legge 8 marzo 1999,
n. 50, il sistema delineato dal legislatore si
è perfezionato, introducendo da un lato la
previsione del coinvolgimento delle parti
sociali nel processo di regolazione e l’indi-
viduazione di forme stabili di consultazio-
ne, anche attraverso l’Osservatorio per la
semplificazione istituito presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, dall’altro
l’analisi di impatto della regolazione, con lo
scopo di pervenire alla razionalizzazione
normativa attraverso le metodologie di ana-
lisi e valutazione dell’efficacia dell’inter-
vento normativo; infine prevedendo il rior-
dino di settori organici della normativa in
vigore, affidato al Nucleo per la semplifica-
zione operante presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, attraverso la redazio-
ne di testi unici che garantiscano la coeren-
za e l’agevole conoscibilità da parte dei cit-
tadini delle disposizioni legislative e regola-
mentari vigenti in una determinata materia.

Nella visione necessariamente dinamica
del processo di razionalizzazione normativa
che il Governo sta perseguendo, le istanze
per una maggiore integrazione dei diversi
elementi che concorrono al miglioramento
della qualità normativa e che vanno emer-
gendo progressivamente non possono che

essere periodicamente sottoposte a revisione
e a valutazione di congruità, finendo per
implementare organicamente il sistema deli-
neato o per essere espunte o modificate.

La scelta di operare per successivi aggiu-
stamenti, correzioni, accrescimenti del siste-
ma di regolazione, entro premesse decisio-
nali ormai consolidate e condivise nell’am-
ministrazione, appare coerente con un me-
todo che evita la rigidità dei procedimenti
lineari per indirizzarsi verso un procedi-
mento che consente l’affinamento e l’evolu-
zione del sistema anche attraverso la mi-
gliore definizione o utilizzazione di alcuni
princìpi e di alcuni istituti già positivamente
regolati.

In questo senso, il disegno di legge pre-
disposto per il 1999 intende intervenire non
soltanto per indicare, nei due elenchi alle-
gati, nuovi procedimenti amministrativi da
semplificare o sopprimere, ma anche per
rafforzare o sviluppare l’effetto innovativo
di istituti già sperimentati o per prevedere
alcune modifiche alle normative introdotte
in questi ultimi anni, allo scopo di rendere
effettivo il principio di semplificazione
dell’attività delle pubbliche amministrazioni.

Il disegno di legge è suddiviso in tre
capi.

Il capo I contiene le norme che riguarda-
no gli interventi di semplificazione di carat-
tere generale.

Il capo II reca norme di razionalizzazione
di alcuni istituti introdotti dalla legge 7
agosto 1990, n. 241, intervenendo sull’ob-
bligo di motivazione, sulla comunicazione
dell’avvio del procedimento, sul diritto di
accesso e, soprattutto, sulla conferenza di
servizi, che viene interamente riformulata e
compiutamente disciplinata.

Il capo III, infine, contiene norme setto-
riali, volte sia alla semplificazione di alcune
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attività amministrative, sia al riordino nor-
mativo.

CAPO I. – Norme in materia di semplifica-
zione.

Le disposizioni contenute in questo Capo
sono finalizzate ad attuare o ad estendere
princìpi di semplificazione e trasparenza già
presenti nel nostro ordinamento, preveden-
done anche una applicazione in ambiti di-
versi da quelli attualmente vigenti.

Gli aspetti di maggiore rilevanza riguar-
dano: la possibilità estesa anche ai privati
di ricorrere a quella forma di semplificazio-
ne documentale costituita dalle dichiarazio-
ni sostitutive, previste dalla legge 4 gennaio
1968, n. 15, e ridefinite dalla legge 15 mag-
gio 1997, n. 127 (articolo 2), e dal regola-
mento emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 403;
l’obbligo per le amministrazioni pubbliche
di definire e rendere noti i tempi massimi
di attesa degli utenti agli sportelli, esten-
dendo la garanzia assicurata dalla citata
legge n. 241 del 1990 (articolo 5). La sem-
plificazione diviene così uno strumento di
riavvicinamento dei cittadini alle pubbliche
amministrazioni e agli enti che gestiscono
servizi, consentendo una maggiore rapidità
ed una migliore qualità dei rapporti.

Il Capo contiene anche norme volte a
coordinare i tempi e le modalità organizza-
tive per lo svolgimento delle attività istrut-
torie relative allo sportello unico delle im-
prese (articolo 4) e disposizioni relative alla
possibilità per i consumatori e per gli utenti
di segnalare, attraverso gli organismi rap-
presentativi, gli ostacoli e le difficoltà rile-
vati nell’attuazione delle disposizioni in
materia di semplificazione (articolo 3), al
cui accertamento è preposto l’Ispettorato
della funzione pubblica.

Articolo 1. – Le disposizioni contenute in
questo articolo sono volte in parte a dare
attuazione a quanto previsto dall’articolo 20
della citata legge n. 59 del 1997, in parte a

rivedere ed aggiornare l’elenco dei testi
unici previsti dalla legge n. 50 del 1999.

La novità più significativa dell’intervento
annuale di semplificazione, che riporta in
allegato A l’elenco dei procedimenti da
snellire e delle norme da razionalizzare,
consiste nella previsione di un elenco di
norme abrogate, limitatamente alle parti che
disciplinano alcuni procedimenti ammini-
strativi ritenuti non più utili e quindi da
sopprimere (allegato B). D’altra parte, poi,
già la legge 16 giugno 1998, n. 191, in sede
di integrazione dei criteri di semplificazione
indicati nell’articolo 20 della legge n. 59
del 1997, ha previsto che l’intervento di ra-
zionalizzazione normativa possa spingersi
fino alla soppressione di quei procedimenti
che comportino, per l’amministrazione e
per i cittadini, costi più elevati dei benefìci
conseguibili. L’allegato B opera coerente-
mente, a livello primario, tale soppressione.

Viene poi aggiornato l’elenco dei proce-
dimenti da semplificare, allegato alla legge
n. 59 del 1997, eliminando quei procedi-
menti che, in ragione di normative soprav-
venute in materia, sono già stati semplifica-
ti con altri strumenti normativi o demandati
alla regolamentazione contrattuale.

Si provvede poi ad integrare l’elenco del-
le materie che deve essere oggetto di predi-
sposizione di testi unici, inserendo l’istru-
zione non universitaria, che è stata oggetto
negli ultimi anni di interventi normativi
rilevanti.

Si propone infine una nuova delega, già
prevista dall’articolo 8, commi 1 e 2, della
legge n. 50 del 1999, per il riordino delle
norme che regolano il rapporto di lavoro
delle pubbliche amministrazioni, poichè i
termini fissati nella norma citata sono sca-
duti. Il testo, in particolare, dovrà indicare
le norme che, secondo quanto previsto dalla
disposizione transitoria contenuta nell’arti-
colo 72 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, so-
no state abrogate o hanno cessato di pro-
durre effetti a decorrere dalla sottoscrizione
del primo o del secondo contratto collettivo
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sottoscritto dopo la data di entrata in vigore
del decreto stesso.

Articolo 2. – L’esigenza, emersa da alcu-
ni settori privati, di potersi avvalere nei
rapporti con gli utenti delle forme di sem-
plificazione documentale previste dalla leg-
ge n. 15 del 1968, dalla legge n. 127 del
1997, e dal regolamento di attuazione ema-
nato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 ottobre 1998, n. 403, è stata ri-
presa in questa norma, che prevede la pos-
sibilità di applicare le disposizioni relative
alle dichiarazioni sostitutive anche ai rap-
porti tra privati. Pertanto, i soggetti privati
che vorranno avvalersi di questa possibilità,
potranno accettare, in luogo dei certificati,
dichiarazioni sostitutive dei dati relativi alla
data e al luogo di nascita, alla residenza, al-
la cittadinanza, al godimento dei diritti poli-
tici, allo stato di famiglia, alla posizione
agli effetti degli obblighi militari, all’iscri-
zione ad albi o elenchi tenuti dalla pubblica
amministrazione, ai titoli di studio, alle si-
tuazioni reddituali, al casellario giudiziario
e altri dati individuati dal citato regolamen-
to emanato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 403 del 1998, nonchè dichia-
razioni sostitutive degli atti di notorietà, a
norma dell’articolo 4 della legge n. 15 del
1968, e successive modificazioni.

Per il controllo della veridicità delle di-
chiarazioni rese è consentito ai privati di
accedere alla documentazione in possesso
delle amministrazioni pubbliche, al fine di
verificare l’esattezza del contenuto delle di-
chiarazioni sostitutive e la corrispondenza
tra quanto dichiarato dal privato con le ri-
sultanze dei registri custoditi dalle ammini-
strazioni competenti, anche facendo uso di
strumenti informatici o telematici, secondo
quanto già previsto dall’articolo 11 del re-
golamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 ottobre 1998,
n. 403.

Articolo 3. – Allo scopo di garantire l’ef-
fettiva attuazione delle norme dettate in
materia di semplificazione procedimentale e

documentale e l’accertamento di eventuali
violazioni, difficoltà o ritardi registrati dai
consumatori e dagli utenti nell’applicazione
della normativa da parte delle pubbliche
amministrazioni, la norma prevede che il
Consiglio nazionale dei consumatori e degli
utenti e l’Osservatorio per la semplificazio-
ne possano segnalare alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica – le disfunzioni rilevate,
attivando in tale modo l’Ispettorato operan-
te presso il Dipartimento perchè possa,
eventualmente, compiere le necessarie veri-
fiche.

Articolo 4. – Con le norme contenute nel
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
(articoli 23 e seguenti), e nel regolamento
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, è stata
fortemente innovata la normativa in materia
di realizzazione, ampliamento, riconversio-
ne di impianti produttivi, attribuendo ai co-
muni le relative funzioni amministrative. Si
interviene ora per assicurare che le attività
istruttorie necessarie al rilascio dell’autoriz-
zazione finale siano snellite e semplificate,
affinchè i termini di conclusione di queste
siano coordinati con quelli previsti dal re-
golamento citato.

Articolo 5. – I tempi di attesa agli spor-
telli sono considerati buoni indicatori della
qualità dei servizi prestati dagli operatori
pubblici all’utenza, del grado di efficienza e
di trasparenza dell’attività svolta.

Per queste ragioni, è sembrato necessario
intervenire sul fattore temporale, costituito
dall’attesa presso gli uffici a diretto contatto
con il pubblico, non per misurare le presta-
zioni rispetto ai tempistandarddefiniti nel-
le carte dei servizi, ma per rendere pubblici
e conoscibili agli interessati i tempi massi-
mi, le modalità di accesso agli uffici, le
procedure di reclamo eventualmente attiva-
bili. Poichè il servizio offerto all’utenza at-
traverso gli sportelli può essere parte di un
procedimento amministrativo, si prevede
che debbano unitamente essere pubblicati i
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termini per la conclusione dei procedimenti
stabiliti nei regolamenti di attuazione della
legge n. 241 del 1990.

Il circuito di controllo delineato dalla di-
sposizione in esame prevede l’impegno del-
le amministrazioni ad effettuare verifiche
periodiche sulle varianze organizzative ri-
scontrate rispetto a quanto definito e reso
pubblico, anche coinvolgendo ed impegnan-
do le associazioni rappresentative degli
utenti. Qualora vengano rilevati scostamenti
significativi dai tempi di attesa indicati, si
prevede l’obbligo del responsabile dell’uffi-
cio di approntare idonee iniziative, anche di
carattere temporaneo, che appaiano coordi-
nate ed organiche rispetto a tutto il ciclo la-
vorativo, in modo da non incidere negativa-
mente sull’organizzazione e sui tempi di
svolgimento delle attività di competenza di
altri uffici che rilevano sulla qualità com-
plessiva dell’erogazione. Si vuole, cioè, evi-
tare che l’efficienza delfront-office venga
recuperata a scapito dei tempi più lunghi e
dell’aggravio di lavoro delback-office, sen-
za vantaggi finali per l’utente.

Infine, la semplificazione più avanzata
introdotta per quanto riguarda i rapporti tra
cittadini e pubblica amministrazione fa per-
no sulla stessa possibilità di non doversi più
presentare agli sportelli per ricevere un ser-
vizio. Si prevede cioè l’adeguamento orga-
nizzativo degli uffici a ricevere le istanze e
i documenti degli utenti per via telematica,
per posta ofax. Si impegnano gli uffici a
consentire le prenotazioni anche per via te-
lematica o telefonica e, infine, a prevedere
il recapito di atti e documenti al domicilio
dell’interessato, senza impegni di spesa da
parte dei soggetti pubblici.

CAPO II. – Modifiche alla legge 7 agosto
1990, n. 241, e ulteriori norme in materia
di conferenza di servizi.

Le disposizioni contenute in questo Capo
hanno un ambito di intervento omogeneo,
essendo volte alla modifica e all’integrazio-
ne delle norme contenute nella legge n. 241

del 1990. Gli istituti di partecipazione de-
mocratica, così come i princìpi di trasparen-
za e di efficienza dell’azione amministrativa
introdotti dalla legge citata, non vengono
sostanzialmente modificati. Ai fini della
semplificazione dell’attività amministrativa
e dell’effettività del principio di speditezza,
che pure è sotteso a tutta la legge, si preve-
dono alcune modifiche agli articoli 3 e 7
della legge medesima, che consentono di
superare una interpretazione formalistica
delle norme che attengono alla motivazione
dei provvedimenti e all’obbligo di comuni-
cazione dell’avvio del procedimento.

Di particolare importanza, ai fini della
revisione organica dell’istituto, dopo le mo-
difiche apportate dalla legge n. 127 del
1997 in materia, sono le norme che sostitui-
scono e integrano gli articoli 14 e seguenti
della legge n. 241 del 1990, relativi alla di-
sciplina della conferenza di servizi, che rap-
presenta un modello organizzativo di note-
vole rilevanza per la semplificazione
dell’azione amministrativa e per il bilancia-
to coordinamento degli interessi pubblici.

Infine, la modifica all’articolo 25 della
legge n. 241 del 1990 prevede la possibilità
di ricorrere al difensore civico, oltre che al
giudice amministrativo, nei casi di diniego
del diritto di accesso agli atti e documenti
dell’amministrazione.

Articolo 6. – Le disposizioni attengono
all’obbligo di motivazione degli atti am-
ministrativi, nei casi in cui la motivazione
sia implicita. Le norme sostituiscono quelle
contenute nel comma 3 dell’articolo 3 della
legge n. 241 del 1990. Accogliendo l’in-
terpretazione giurisprudenziale ormai con-
solidata in questo senso, si precisa ora
che la motivazione deve ritenersi sussistente
quando la finalità perseguita, e le ragioni
poste a base dell’adozione dell’atto, siano
chiaramente desumibili dal contesto dell’at-
to stesso, riaffermando poi il principio che,
nei casi di motivazioneper relationem,
l’obbligo si intende assolto qualora le ra-
gioni risultino da altro atto dallo stesso
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richiamato, che dovrà essere chiaramente
indicato e reso disponibile all’interessato.

Articolo 7. – La norma prevede uno snel-
limento della fase procedimentale che attie-
ne alla comunicazione dell’avvio del proce-
dimento. Recependo gli indirizzi giurispru-
denziali prevalenti, l’integrazione all’artico-
lo 7 della legge n. 241 del 1990 evita quelle
applicazioni formalistiche dell’istituto in
esame, che hanno finito per portare alla rin-
novazione di procedimenti sostanzialmente
corretti, con aggravio di tempo e di costi
sia per l’amministrazione che per l’interes-
sato, nelle ipotesi di annullamento di proce-
dimenti che, pur non essendo stati preceduti
dall’avviso di avvio, hanno comunque rag-
giunto lo scopo perseguito dalla legge.

Si prevede che non possa considerarsi
causa di illegittimità del provvedimento
adottato la mancata comunicazione dell’av-
vio del procedimento, qualora questo abbia
avuto inizio per istanza del destinatario e
non vi siano altri soggetti interessati, oppu-
re nell’ipotesi in cui questi abbiano avuto
comunque conoscenza del procedimento e
dei suoi contenuti essenziali. Si esclude al-
tresì l’illegittimità dell’atto nei casi di prov-
vedimenti vincolati, allorchè sia accertato
che i destinatari della comunicazione non
avrebbero comunque potuto fornire alcun
utile apporto all’istruttoria, neppure contri-
buendo ad una più corretta rappresentazione
dei fatti. Questa specificazione vale ad
escludere le ipotesi in cui la comunicazione
dell’avvio possa comunque assolvere ad
una funzione gnoseologica, utile all’emer-
sione dei presupposti giustificativi delle de-
terminazioni provvedimentali assunte.

Articoli da 8 a 11. -Conferenza di servi-
zi. – Gli articoli da 8 a 11 propongono la
riscrittura organica della disciplina contenu-
ta negli articoli 14, 14-bis, 14-ter e l4-qua-
ter della legge n. 241 del 1990, così come
modificata, da ultimo, dalla legge n. 127 del
1997, anche in attuazione di quanto previ-
sto in proposito nell’allegato 1 annesso al
Patto sociale per lo sviluppo e l’occupazio-

ne del 22 dicembre 1998. In particolare, si
recepiscono e si generalizzano alcune di-
sposizioni speciali, maggiormente semplifi-
catorie, della conferenza di servizi in mate-
ria di opere pubbliche di cui alla legge
n. 109 del 1994.

Tutta la disciplina persegue la finalità di
dare certezza sui tempi di conclusione del
procedimento al destinatario dell’attività
amministrativa, nonchè celerità e capacità
decisoria all’amministrazione, con il rispet-
to dei seguenti criteri:

– previsione di una conferenza di ser-
vizi obbligatoria ogni qualvolta l’ammini-
strazione procedente debba acquisire intese,
concerti, nullaosta o assensi, comunque de-
nominati, di altre amministrazioni, secondo
quanto previsto dal comma 2 dell’articolo
14 della legge n. 241 del 1990, ossia nei
casi di conferenza di servizi decisoria;

– disciplina organica della conferenza
di servizi prevista dal comma 1 dell’articolo
14 della citata legge (conferenza facoltativa
o istruttoria), per le ipotesi in cui l’ammini-
strazione procedente ritenga necessario ef-
fettuare un’analisi di interessi pubblici per i
quali sono competenti amministrazioni di-
verse;

– previsione di una conferenza di ser-
vizi «preliminare» convocata, anche su ri-
chiesta dell’interessato, prima della presen-
tazione di un’istanza o di un progetto defi-
nitivi, al fine di verificare le condizioni alle
quali potrebbe essere dato l’assenso
sull’istanza o sul progetto definitivo e di li-
mitare l’emersione di ostacoli amministrati-
vi in una fase già avanzata della procedu-
ra;

– previsione di un obbligo di puntuale
motivazione da parte dell’amministrazione
dissenziente;

– decisione a maggioranza sull’anda-
mento dei lavori in conferenza;

– disciplina compiuta per le ipotesi di
dissenso, per definire le modalità con le
quali l’amministrazione procedente assume
comunque la determinazione di conclusione
del procedimento, tenendo espressamente



Atti parlamentari Senato della Repubblica –4375– 8 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

conto delle specifiche risultanze acquisite in
conferenza;

– previsione che, qualora il motivato
dissenso sia espresso da amministrazioni
preposte alla tutela ambientale, paesaggisti-
co-territoriale, del patrimonio storico-artisti-
co o alla tutela della salute possa chiedersi,
come meccanismo idoneo a superare il dis-
senso, la decisione del Presidente del Con-
siglio dei ministri, del presidente della re-
gione o del sindaco;

– certezza sulla rappresentatività dei
partecipanti alla conferenza;

– fissazione di un termine finale certo
per la conclusione del procedimento in
conferenza.

Articolo 8. – Le disposizioni contenute in
questo articolo sostituiscono le norme
dell’articolo 14 della legge n. 241 del 1990.
Le disposizioni procedimentali che vi erano
inserite, dal comma 2-bis al comma 4, sono
state ora organicamente disciplinate e rac-
colte all’interno dell’articolo 14-ter, come
sostituito dall’articolo 10.

Il comma 1 non è stato modificato e ri-
pete integralmente la precedente formula-
zione del testo. L’articolo prevede: l’indi-
zione obbligatoria della conferenza quando
l’amministrazione procedente deve acquisire
intese, concerti, nullaosta e altri atti di as-
senso comunque denominati (comma 2); la
facoltà di convocare la conferenza nelle
ipotesi in cui sia opportuno effettuare un
esame contestuale di interessi coinvolti in
più procedimenti amministrativi connessi
(comma 3); l’individuazione dell’ammini-
strazione competente a convocare la confe-
renza, anche su richiesta dell’interessato,
quando l’attività del privato sia subordinata
ad atti di consenso di competenza di una
pluralità di amministrazioni (comma 4) e
nell’ipotesi di affidamento di concessione di
lavori pubblici (comma 5). Infine si disci-
plina la conferenza per le procedure di lo-
calizzazione delle opere di interesse statale,
richiamando il regolamento emanato con
decreto del Presidente della Repubblica
n. 383 del 1994 e chiarendo l’applicabilità

anche ad essa della disciplina generale della
legge n. 241 del 1990.

Articolo 9. – L’articolo in esame sostitui-
sce l’articolo 14-bis della legge n. 241 del
1990, introdotto dall’articolo 17 della legge
n. 127 del 1997, e disciplina l’ipotesi in cui,
prima della presentazione di una istanza o
di un progetto definitivi, l’interessato chie-
da la convocazione di una conferenza di
servizi, al fine di conoscere e verificare le
condizioni necessarie per ottenere i relativi
atti di assenso.

Il comma 2 del nuovo articolo 14-bis di-
sciplina l’ipotesi della conferenza prelimi-
nare relativa alla realizzazione di opere
pubbliche, indicando un termine finale certo
entro il quale le amministrazioni sono tenu-
te a pronunciarsi, qualora non emergano
elementi preclusivi alla realizzazione del
progetto. Il comma 3 interviene a regolare
l’ipotesi nella quale sia richiesta, per la pro-
nuncia sul progetto, la valutazione di impat-
to ambientale (VIA) recependo sul punto le
proposte normative all’esame del Parlamen-
to sulla disciplina della VIA.

Si dispone poi che le indicazioni fornite
in sede di esame del progetto preliminare
possano essere modificate o integrate solo
in presenza di significativi elementi che
emergano nelle fasi successive del procedi-
mento. L’ultimo comma prevede le moda-
lità e i termini per la convocazione della
conferenza sul progetto definitivo.

Articolo 10. – Le norme che attengono
allo svolgimento dei lavori della conferenza
di servizi e alle modalità organizzative sono
organicamente raccolte nel nuovo articolo
14-ter della legge n. 241 del 1990, che di-
sciplina: termini della convocazione, durata
complessiva del procedimento in conferen-
za, ipotesi di sospensione qualora sia richie-
sta la VIA, rappresentanza istituzionale
dell’organo legittimato ad esprimere in mo-
do definitivo e vincolante la volontà
dell’ente, eventuale pubblicazione dei prov-
vedimenti finali nella Gazzetta Ufficiale,
così come disposto, attualmente, dall’artico-
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lo 14-quater della legge n. 241 del 1990,
introdotto dall’articolo 17 della legge n. 127
del 1997.

Articolo 11. – L’articolo sostituisce l’ar-
ticolo 14-quater della legge n. 241 del
1990, e successive modificazioni, avente un
oggetto diverso, e intende regolare i casi di
dissenso espresso da uno o più rappresentati
delle amministrazioni convocate, rispetto al-
la proposta dell’amministrazione proceden-
te. Si chiariscono in primo luogo le moda-
lità con le quali può essere espresso il dis-
senso e si stabilisce che, dopo aver valutato
le specifiche risultanze della conferenza,
l’amministrazione proponente debba co-
munque assumere le determinazioni conclu-
sive del procedimento. Si disciplinano poi
le ipotesi di determinazione positiva e quel-
le di dissenso espresso da una amministra-
zione preposta alla tutela ambientale, pae-
saggistico-territoriale, del patrimonio stori-
co-artistico o alla tutela della salute, preve-
dendo la possibilità di demandare la deter-
minazione di conclusione del procedimento,
previa delibera del Consiglio dei ministri,
del consiglio regionale o dei consigli comu-
nali, rispettivamente al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al presidente della regio-
ne o al sindaco.

Articolo 12. – L’articolo provvede
all’abrogazione delle norme sulla conferen-
za di servizi contenute nella legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, nel regolamento emana-
to con decreto del Presidente della Repub-
blica 18 aprile 1994, n. 383, e nel decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, in quanto sostituite dagli arti-
coli precedenti.

Si prevede poi il raccordo con il regola-
mento da emanare ai sensi dell’articolo 3
della legge n. 109 del 1994, per la pubbli-
cità dei lavori della conferenza.

Articolo 13. – La disposizione contenuta
nell’articolo in esame interviene in materia
di accesso ai documenti amministrativi, per
rafforzare le garanzie previste in caso di ri-

fiuto dell’istanza presentata dall’interessato,
sostituendo il vigente comma 4 dell’articolo
25 della legge n. 241 del 1990. Si consente
il ricorso, oltre che al giudice amministrati-
vo, anche al difensore civico, così da sgra-
vare gli uffici giudiziari di questioni facil-
mente risolvibili, garantendo nel contempo
al cittadino una rapida conclusione del con-
tenzioso. Si introduce una forma di silenzio
assenso dell’amministrazione sulla pronun-
cia positiva resa dal difensore civico in me-
rito all’illegittimità del diniego di accesso,
così che, nell’ipotesi in cui l’amministrazio-
ne non emani un provvedimento conferma-
tivo motivato del diniego disposto, entro
trenta giorni dal ricevimento della comuni-
cazione del difensore, l’accesso si intende
consentito.

CAPO III. – Norme in materia di attività
delle pubbliche amministrazioni.

In questo capo sono raccolte le norme
settoriali che attengono all’attività, anche
normativa, della pubblica amministrazione.
Le disposizioni contenute in ciascun artico-
lo hanno finalità, oltre che di semplificazio-
ne, anche di chiarezza e trasparenza. Si di-
spone l’eliminazione di adempimenti ritenu-
ti ormai superflui, si incide sui termini sta-
biliti da precedenti disposizioni, si semplifi-
cano le procedure di approvazione per di-
verse attività amministrative.

Articolo 14. – Si prevede la soppressione
della Commissione interministeriale per la
ricostituzione di atti di morte o di nascita,
istituita nel 1942, formata da magistrati
ordinari, ufficiali delle Forze armate e
dirigenti dello Stato, le cui funzioni sono
ormai esaurite. Si ritiene, infatti, che le
eventuali esigenze dei privati possano es-
sere soddisfatte con il ricorso alla giu-
risdizione ordinaria e usufruendo dei be-
nefici previsti dalla Convenzione concer-
nente la dichiarazione di morte delle per-
sone disperse, firmata a Lake Success, New
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York, il 6 aprile 1950, resa esecutiva con
legge 19 febbraio 1957, n. 164.

Viene peraltro affidata al Ministero della
difesa, che ha sempre fornito alla Commis-
sione il supporto di segreteria, l’attività di
«stralcio», cioè quella di certificazione per
gli atti giuridici già formati dalla Commis-
sione medesima.

Articolo 15. – L’articolo in esame si rife-
risce al testo unico in materia di interventi
nelle aree depresse previsto dagli articoli 4
e 20 della legge n. 59 del 1997 e dall’arti-
colo 7 della legge n. 50 del 1999, al quale è
affidato il riordino delle norme legislative e
regolamentari vigenti in materia. La norma
chiarisce che ai fini di una completa indivi-
duazione di tutte le fonti regolatrici, debba-
no essere allegate al testo unico anche le
delibere del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE) che
abbiano ad oggetto la disciplina degli istitu-
ti della programmazione negoziata e tutti
gli altri atti ad essa collegati pubblicati nel-
la Gazzetta Ufficiale.

Articolo 16. – La disposizione contenuta
nel comma 1 prevede che i termini per
l’emanazione dei provvedimenti di cui
all’articolo 6, comma 4, della legge 3 aprile
1997, n. 94, siano fissati al 30 giugno 2002,
al fine di consentire che la riforma del bi-
lancio sia completata con le necessarie mo-
difiche ed integrazioni, anche allo scopo di
procedere all’ulteriore semplificazione ed
accelerazione delle procedure di spesa e
contabili.

Il comma 2 indica il nuovo termine per
l’attuazione della delega prevista per la
compilazione del testo unico in materia di
rimborso delle spese elettorali, per le con-
sultazioni elettorali e referendarie di cui
all’articolo 8 della legge 3 giugno 1999,
n. 157, in considerazione della complessità
del lavoro di ricognizione affrontato.

Con i commi 3 e 4 si prevede una proce-
dura di aggiornamento del testo unico sui
beni culturali di cui alla legge 8 ottobre
1997, n. 352, che vede coinvolte sia le re-

gioni che le province autonome di Trento e
di Bolzano. Si prevede anche l’istituzione
di un’apposita commissione di studio com-
posta da esperti particolarmente qualificati
nel settore, per la predisposizione degli atti
normativi previsti dall’articolo 1 della citata
legge n. 352 del 1997.

Al comma 5 si prevede una semplifica-
zione procedurale riguardante l’uniforma-
zione dei termini, previsti da leggi e regola-
menti, per il deposito di atti e domande
presso il registro delle imprese e presso il
Repertorio delle notizie economiche ed am-
ministrative (REA).

Articolo 17. – Con tale articolo si prov-
vede a completare l’attuazione della delega
conferita dall’articolo 4, comma 4, lettera
c), della legge 15 marzo 1997, n. 59, per la
razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, in esecuzione
della quale è già stato emanato il decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 123. Si preve-
de che le leggi regionali e i regolamenti in-
dicati dall’articolo 12 di tale decreto possa-
no intervenire anche sulle disposizioni di
legge relative per ciò che attiene alle spese
ammissibili, alla tipologia e alla misura del-
le agevolazioni, alle modalità della loro
concessione ed erogazione.

Articolo 18. – La norma semplifica il
processo di adeguamento dinamico delle di-
sposizioni che riguardano la rete autostrada-
le e stradale nazionale, recependo anche
l’orientamento che sta emergendo in occa-
sione dell’esame dello schema di decreto
legislativo relativo alla stessa rete naziona-
le, da parte della Commissione parlamenta-
re consultiva in ordine all’attuazione della
riforma amministrativa.

Articolo 19. – La disposizione dell’arti-
colo 19 modifica l’articolo 27, comma 6,
del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 1983, n. 131, che prevede, per la
partecipazione ai concorsi relativi all’assun-
zione di personale degli enti locali, il paga-
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mento di un diritto nella misura fissa di lire
7.500, peraltro ormai inadeguata ai costi ne-
cessari per la sua esazione. Si dispone per-
tanto che l’importo di tale diritto sia stabili-
to da ciascuna amministrazione, secondo le
forme previste dal proprio ordinamento, in
misura comunque non superiore a lire
20.000.

Articolo 20. – Con piano urbano della
mobilità (PUM) si intende quell’insieme or-
ganico di interventi sulle infrastrutture stra-
dali e di trasporto pubblico, sulle tecnolo-
gie, sul parco veicoli, sui sistemi di control-
lo del traffico e di informazione all’utenza
da completare non oltre un decennio, per ri-
qualificare il sistema integrato dei trasporti
di un’area urbanizzata.

Lo scopo della norma proposta è quello
di eliminare i vincoli che legano le ammini-
strazioni locali nella scelta degli investi-
menti, relativi alla sussistenza o meno di ri-
sorse per tipologia di infrastrutture, stabi-
lendo il principio di erogazione dei finan-
ziamenti non più per opere, ma per obiet-
tivi.

Gli obiettivi che devono essere perseguiti
dai PUM sono:

– il soddisfacimento dei fabbisogni di
mobilità della popolazione;

– l’abbattimento dei livelli di inquina-
mento atmosferico ed acustico, in relazione
agli impegni presi dal nostro Paese nella
Conferenza mondiale sull’ambiente di
Kyoto;

– l’aumento dei livelli di sicurezza del
trasporto e della circolazione stradale;

– l’aumento dei cittadini trasportati dai
mezzi di mobilità collettiva.

Nel testo proposto si rinvia ad un succes-
sivo regolamento la determinazione in me-
rito a:

– i requisiti dei soggetti abilitati a pre-
sentare richiesta di cofinanziamento;

– i requisiti tecnico-economico-am-
bientali dei PUM;

– le modalità di erogazione del finan-
ziamento statale sia per quanto concerne
l’ammissibilità al cofinanziamento sia per
quanto riguarda le verifiche sull’attuazione
dei PUM ai fini dell’erogazione dei contri-
buti.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

NORME IN MATERIA
DI SEMPLIFICAZIONE

Art. 1.

(Delegificazione di norme e regolamenti di
semplificazione)

1. La presente legge dispone, ai sensi
dell’articolo 20, comma 1, della legge 15
marzo 1997, n. 59, la delegificazione e la
semplificazione, anche per soppressione, dei
procedimenti amministrativi e degli adem-
pimenti elencati negli allegati A e B annes-
si alla presente legge.

2. Alla delegificazione e alla semplifica-
zione dei procedimenti di cui all’allegato A
annesso alla presente legge si provvede con
regolamenti emanati ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, nel rispetto dei princìpi, criteri e
procedure di cui all’articolo 20 della legge
15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi-
cazioni.

3. Le disposizioni di cui all’allegato B
annesso alla presente legge sono abrogate
dalla data di entrata in vigore della medesi-
ma, limitatamente alla parte che disciplina
gli adempimenti ed i procedimenti ivi indi-
cati. Conseguentemente, dalla stessa data,
gli stessi procedimenti e adempimenti am-
ministrativi sono soppressi.

4. Alla legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo del comma 13
dell’articolo 21 è soppresso;
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b) nell’allegato 1 sono soppresse le pre-
visioni di cui ai numeri: 4, 20, 45, 49, 52, 53,
75, 81, 88, 93, 104, 107 e 110.

5. Alla legge 8 marzo 1999, n. 50, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero 43) dell’allegato 1 le pa-
role: «in nome e» sono soppresse;

b) dopo il numero 7) dell’allegato 3 è
inserito il seguente:

«7-bis) Istruzione non universitaria, ivi
comprese le scuole italiane all’estero,
l’istruzione e formazione tecnica superiore
(IFTS) e l’integrazione dei sistemi forma-
tivi».

6. Entro il 31 dicembre 2000, il Governo
provvede, sentito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari e della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ad
emanare un testo unico per il riordino delle
norme, diverse da quelle del codice civile e
delle leggi sui rapporti di lavoro subordina-
to nell’impresa, che regolano i rapporti di
lavoro dei dipendenti delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, secondo quanto disposto dall’articolo
7 della legge 8 marzo 1999, n. 50, appor-
tando le modifiche necessarie per il miglio-
re coordinamento delle diverse disposizioni
e indicando, in particolare:

a) le disposizioni abrogate a seguito
della sottoscrizione dei contratti collettivi
del quadriennio 1994-1997, ai sensi dell’ar-
ticolo 72 del citato decreto legislativo n. 29
del 1993, e successive modificazioni;

b) le norme generali e speciali del
pubblico impiego che hanno cessato di pro-
durre effetti, ai sensi dell’articolo 72 del ci-
tato decreto legislativo n. 29 del 1993, e
successive modificazioni, dal momento del-
la sottoscrizione, per ciascun ambito di rife-
rimento, del secondo contratto collettivo
previsto dal medesimo decreto.
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Art. 2.

(Ulteriori disposizioni in materia di
dichiarazioni sostitutive).

1. Le disposizioni in materia di dichiara-
zioni sostitutive di cui alla legge 4 gennaio
1968, n. 15, all’articolo 1 e agli articoli 2 e
3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, come
modificati dall’articolo 2 della legge 16
giugno 1998, n. 191, ed alle relative dispo-
sizioni regolamentari di attuazione, possono
essere applicate anche ai rapporti intercor-
renti tra soggetti privati.

2. Nel caso in cui intendano avvalersi
della normativa in materia di dichiarazioni
sostitutive, i soggetti privati hanno diritto di
accedere alla documentazione in possesso
delle amministrazioni pubbliche al fine di
verificare il contenuto delle dichiarazioni
sostitutive loro prodotte, secondo quanto
previsto dall’articolo 11 del regolamento
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 403.

Art. 3.

(Tutela dei consumatori e degli utenti)

1. Il Consiglio nazionale dei consumatori
e degli utenti istituito dall’articolo 4 della
legge 30 luglio 1998, n. 281, e l’Osservato-
rio per la semplificazione, istituito in attua-
zione di quanto disposto dal comma 2
dell’articolo 1 della legge 8 marzo 1999,
n. 50, segnalano alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento della fun-
zione pubblica, eventuali difficoltà, impedi-
menti od ostacoli, relativi all’attuazione del-
le disposizioni in materia di semplificazione
procedimentale e documentale nelle pubbli-
che amministrazioni. Le segnalazioni sono
verificate dal predetto Dipartimento anche
mediante l’Ispettorato della funzione pub-
blica.
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Art. 4.

(Attività istruttorie in materia di sportello
unico delle imprese)

1. Le amministrazioni, enti e autorità
competenti a svolgere, ai sensi degli articoli
dal 23 al 27 del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112, attività istruttorie nell’am-
bito del procedimento di cui al regolamento
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, in ma-
teria di realizzazione, ampliamento, ristrut-
turazione e riconversione di impianti pro-
duttivi, per l’esecuzione di opere interne ai
fabbricati, nonchè per la determinazione
delle aree destinate agli investimenti pro-
duttivi, provvedono all’adozione delle misu-
re organizzative necessarie allo snellimento
delle predette attività istruttorie, al fine di
assicurare il coordinamento dei termini di
queste con i termini di cui al citato regola-
mento emanato con decreto del Presidente
della Repubblica n. 447 del 1998.

Art. 5.

(Tempi di attesa e modalità di accesso agli
sportelli)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e gli altri sog-
getti erogatori di servizi pubblici definisco-
no e rendono pubblici, secondo i rispettivi
ordinamenti, i tempi massimi di attesa degli
utenti negli uffici a diretto contatto con il
pubblico.

2. Nei locali destinati all’erogazione di
servizi al pubblico sono adeguatamente
pubblicizzati i tempi di cui al comma 1, le
modalità di accesso e i termini per la con-
clusione dei procedimenti, adottati ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni, nonchè le procedure di
reclamo degli utenti.

3. Le amministrazioni sono tenute a veri-
ficare periodicamente, anche con la parteci-
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pazione delle associazioni degli utenti, il ri-
spetto di quanto disposto ai sensi del com-
ma 1, e ad adottare iniziative per il miglio-
ramento delle prestazioni e la riduzione dei
tempi di attesa, anche attraverso l’adozione,
da parte del responsabile dell’ufficio, di mi-
sure organizzative immediate ed urgenti,
anche temporanee, senza aggravio dei tempi
per lo svolgimento dell’istruttoria di com-
petenza degli altri uffici che incidono sulla
erogazione della prestazione.

4. Le amministrazioni sono tenute ad
adottare le misure organizzative volte ad
agevolare il rapporto con gli utenti ed a
consentire in particolare l’invio di istanze e
documenti per via telematica, per posta o
per fax, nonchè, ove possibile, a fornire in-
formazioni, a consentire prenotazioni anche
per via telematica o telefonica ed a preve-
dere il recapito, a richiesta e senza aggravi
per l’Erario, di atti e documenti al domici-
lio dell’interessato.

CAPO II

MODIFICHE ALLA LEGGE 7 AGOSTO
1990, N. 241, E ULTERIORI NORME IN
MATERIA DI CONFERENZA DI SERVIZI

Art. 6.

(Norme sulla motivazione
dei provvedimenti)

1. Il comma 3 dell’articolo 3 della legge
7 agosto 1990, n. 241, è sostituito dal
seguente:

«3. L’obbligo della motivazione è assolto
quando la finalità perseguita dall’atto e le
ragioni che ne hanno determinato l’adozio-
ne sono chiaramente desumibili dal contesto
dell’atto stesso o da altro atto richiamato.
In tale ultimo caso, insieme alla comunica-
zione del provvedimento, deve essere indi-
cato e reso disponibile anche l’atto cui il
provvedimento si richiama».
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Art. 7.

(Disposizioni relative alla comunicazione
dell’avvio del procedimento)

1. All’articolo 7 della legge 7 agosto
1990, n. 241, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«2-bis. La mancata comunicazione
dell’avvio del procedimento, di cui al com-
ma 1, non determina l’illegittimità del prov-
vedimento adottato in esito a tale procedi-
mento se quest’ultimo è stato avviato su
istanza del destinatario della comunicazione
e non vi sono altri titolari del diritto alla
comunicazione medesima, ovvero se detti
titolari hanno comunque avuto conoscenza
del procedimento e dei suoi contenuti es-
senziali, ovvero se l’amministrazione è vin-
colata, in presenza di determinate circostan-
ze, ad adottare il provvedimento ed è accer-
tato che i destinatari della comunicazione
non avrebbero comunque potuto fornire al-
cun utile contributo all’istruttoria, neppure
con riguardo all’esatta rappresentazione dei
fatti».

Art. 8.

(Ricorso alla conferenza di servizi)

1. L’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

«Art. 14 – 1. Qualora sia opportuno ef-
fettuare un esame contestuale di vari inte-
ressi pubblici coinvolti in un procedimento
amministrativo, l’amministrazione proce-
dente indìce di regola una conferenza di
servizi.

2. La conferenza di servizi è sempre in-
detta quando l’amministrazione procedente
deve acquisire intese, concerti, nullaosta o
assensi comunque denominati di altre am-
ministrazioni pubbliche e non preveda di
ottenerli, o comunque non li ottenga, entro
quindici giorni dall’inizio del procedimento.
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3. La conferenza di servizi può essere
convocata anche per l’esame contestuale di
interessi coinvolti in più procedimenti am-
ministrativi connessi, riguardanti medesime
attività o risultati. In tale caso, la conferen-
za è indetta dall’amministrazione o, previa
informale intesa, da una delle amministra-
zioni che curano l’interesse pubblico preva-
lente, ovvero dall’amministrazione compe-
tente a concludere il procedimento che cro-
nologicamente deve precedere gli altri con-
nessi. L’indizione della conferenza può es-
sere richiesta da qualsiasi altra amministra-
zione coinvolta.

4. Quando l’attività del privato sia subor-
dinata ad atti di consenso, comunque deno-
minati, di competenza di più amministrazio-
ni pubbliche, la conferenza di servizi è con-
vocata, anche su richiesta dell’interessato,
dall’amministrazione competente per l’ado-
zione del provvedimento finale.

5. In caso di affidamento di concessione
di lavori pubblici di cui al comma 2
dell’articolo 19 della legge 11 febbraio
1994, n. 109, come sostituito dall’articolo 3,
comma 6, della legge 18 novembre 1998,
n. 415, la conferenza di servizi è convocata
dal concedente.

6. La disciplina della conferenza di servi-
zi si applica anche alle procedure di loca-
lizzazione delle opere di interesse statale,
secondo quanto disposto dall’articolo
14-quater, comma 5. La conferenza di ser-
vizi può essere convocata prima o nel corso
dell’accertamento di conformità di cui
all’articolo 2 del regolamento emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 18
aprile 1994, n. 383. Qualora l’accertamento
abbia dato esito positivo, la conferenza ap-
prova i progetti entro trenta giorni dalla da-
ta della convocazione. Qualora l’accerta-
mento abbia dato esito negativo, la determi-
nazione conclusiva della conferenza di ser-
vizi vale come variante alle relative prescri-
zioni delle norme e dei piani urbanistici ed
edilizi».
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Art. 9.

(Conferenza di servizi su istanze o progetti
preliminari)

1. L’articolo 14-bis della legge 7 agosto
1990, n. 241, introdotto dall’articolo 17,
comma 5, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, è sostituito dal seguente:

«Art. 14-bis – 1. La conferenza di servizi
è convocata, su motivata e documentata ri-
chiesta dell’interessato, prima della presen-
tazione di una istanza o di un progetto defi-
nitivi, al fine di verificare quali siano le
condizioni per ottenere, alla loro presenta-
zione, i necessari atti di consenso. In tale
caso la conferenza si pronuncia entro trenta
giorni dalla data della richiesta e i relativi
costi sono a carico del richiedente.

2. Nelle procedure di realizzazione di
opere pubbliche, la conferenza di servizi si
esprime sul progetto preliminare al fine di
indicare quali siano le condizioni per otte-
nere, sul progetto definitivo, le intese, i pa-
reri, le concessioni, le autorizzazioni, le li-
cenze, i nullaosta e gli assensi, comunque
denominati, richiesti dalla normativa vigen-
te. In tale sede, le amministrazioni preposte
alla tutela ambientale, paesaggistico-territo-
riale, del patrimonio storico-artistico o alla
tutela della salute, si pronunciano, per
quanto riguarda l’interesse da ciascuna tute-
lato, sulle soluzioni progettuali prescelte.
Qualora non emergano, sulla base della do-
cumentazione disponibile, elementi comun-
que preclusivi della realizzazione del pro-
getto, le suddette amministrazioni indicano,
entro trenta giorni, le condizioni e gli ele-
menti necessari per ottenere, in sede di pre-
sentazione del progetto definitivo, i neces-
sari atti di consenso.

3. Nel caso in cui sia richiesta la valuta-
zione di impatto ambientale (VIA), la con-
ferenza di servizi si esprime entro trenta
giorni dalla conclusione della fase prelimi-
nare di definizione dei contenuti dello stu-
dio d’impatto ambientale, secondo quanto
previsto in materia di VIA. Ove tale con-
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clusione non intervenga entro novanta gior-
ni dalla richiesta di cui al comma 1, la con-
ferenza di servizi si esprime comunque en-
tro i successivi trenta giorni. Nell’ambito di
tale conferenza, l’autorità competente alla
VIA si esprime sulle condizioni per la ela-
borazione del progetto e dello studio di im-
patto ambientale. In tale fase, che costitui-
sce parte integrante della procedura di VIA,
la suddetta autorità esamina le principali al-
ternative, compresa l’alternativa zero, e,
sulla base della documentazione disponibi-
le, verifica l’esistenza di eventuali elementi
di incompatibilità, anche con riferimento al-
la localizzazione prevista dal progetto e,
qualora tali elementi non sussistano, indica
nell’ambito della conferenza di servizi le
condizioni per ottenere, in sede di presenta-
zione del progetto definitivo, i necessari atti
di consenso.

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, la
conferenza di servizi si esprime allo stato
degli atti a sua disposizione e le indicazioni
fornite in tale sede possono essere motiva-
tamente modificate o integrate solo in pre-
senza di significativi elementi emersi nelle
fasi successive del procedimento, anche a
seguito delle osservazioni dei privati sul
progetto definitivo.

5. Nel caso di cui al comma 2, il respon-
sabile unico del procedimento trasmette alle
amministrazioni interessate il progetto defi-
nitivo, redatto sulla base delle condizioni
indicate dalle stesse amministrazioni in sede
di conferenza di servizi sul progetto preli-
minare, e convoca la conferenza tra il tren-
tesimo e il sessantesimo giorno successivi
alla trasmissione. In caso di affidamento
mediante appalto concorso o concessione di
lavori pubblici, l’amministrazione aggiudi-
catrice convoca la conferenza di servizi sul-
la base del solo progetto preliminare, se-
condo quanto previsto dalla legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, e successive modifica-
zioni».
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Art. 10.

(Procedimento della conferenza di servizi)

1. L’articolo 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241, introdotto dall’articolo 17,
comma 6, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, è sostituito dal seguente:

«Art. 14-ter – 1. La conferenza di servizi
assume le determinazioni relative all’orga-
nizzazione dei lavori a maggioranza dei
presenti.

2. La convocazione della prima riunione
della conferenza di servizi deve pervenire
alle amministrazioni interessate, anche per
via telematica o informatica, almeno sette
giorni prima della relativa data. Entro i suc-
cessivi due giorni, le amministrazioni con-
vocate possono richiedere, qualora impossi-
bilitate a partecipare, l’effettuazione della
riunione in una diversa data; in tale caso,
l’amministrazione procedente concorda una
nuova data, comunque entro i sette giorni
successivi alla prima.

3. Nella prima riunione della conferenza
di servizi, o comunque in quella immediata-
mente successiva alla trasmissione
dell’istanza o del progetto definitivo ai sen-
si dell’articolo 14-bis, le amministrazioni
che vi partecipano determinano il termine
per l’adozione della decisione conclusiva.
In assenza di tale determinazione, i lavori
della conferenza non possono superare i no-
vanta giorni, salvo quanto previsto dal com-
ma 4. Decorsi inutilmente tali termini,
l’amministrazione procedente provvede ai
sensi dei commi 2 e seguenti dell’articolo
14-quater.

4. Nei casi in cui sia richiesta la valuta-
zione di impatto ambientale (VIA), la con-
ferenza di servizi si esprime dopo aver ac-
quisito la valutazione medesima. Se la VIA
non interviene nel termine previsto per
l’adozione del relativo provvedimento,
l’amministrazione competente si esprime in
sede di conferenza di servizi, la quale si
conclude nei trenta giorni successivi al ter-
mine predetto.
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5. Nei procedimenti relativi ad opere per
le quali sia intervenuta la VIA, le disposi-
zioni di cui al comma 4 dell’articolo
14-quater, nonchè quelle di cui agli articoli
16, comma 3, e 17, comma 2, si applicano
alle sole amministrazioni preposte alla tute-
la della salute pubblica.

6. Ogni amministrazione convocata parte-
cipa alla conferenza di servizi attraverso un
unico rappresentante, legittimato dagli orga-
ni, anche collegiali, istituzionalmente com-
petenti ad esprimere definitivamente e in
modo vincolante la volontà dell’ammini-
strazione su tutte le decisioni di propria
competenza.

7. In sede di conferenza di servizi posso-
no essere richiesti, per una sola volta, ai
proponenti dell’istanza o ai progettisti chia-
rimenti o ulteriore documentazione. Se que-
sti ultimi non sono forniti in detta sede, il
termine di cui al comma 3 è sospeso sino
alla ricezione degli elementi richiesti.

8. Il provvedimento finale concernente
opere sottoposte a VIA è pubblicato, a cura
del proponente, unitamente all’estratto della
predetta VIA, nellaGazzetta Ufficialee su
un quotidiano a diffusione nazionale. Dalla
data della pubblicazione nellaGazzetta Uf-
ficiale decorrono i termini per eventuali im-
pugnazioni in sede giurisdizionale da parte
dei soggetti interessati».

Art. 11.

(Dissensi espressi in sede di conferenza di
servizi)

1. L’articolo 14-quaterdella legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, introdotto dall’articolo 17,
comma 7, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, è sostituito dal seguente:

«Art. 14-quater - 1. Il dissenso di uno o
più rappresentanti delle amministrazioni, re-
golarmente convocate alla conferenza di
servizi, a pena di inammissibilità, deve es-
sere manifestato nella conferenza di servizi,
deve essere congruamente motivato, non
può riferirsi a questioni connesse che non
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costituiscono oggetto della conferenza me-
desima e deve recare le specifiche indica-
zioni delle modifiche progettuali necessarie
ai fini dell’assenso.

2. Se una o più amministrazioni hanno
espresso il proprio dissenso sulla proposta
dell’amministrazione procedente, quest’ulti-
ma, valutate le specifiche risultanze della
conferenza, assume comunque la determina-
zione di conclusione del procedimento. In
caso di determinazione positiva, l’ammini-
strazione procedente ne dà comunicazione
al Presidente del Consiglio dei ministri, ove
l’amministrazione procedente o quella dis-
senziente sia un’amministrazione statale;
negli altri casi, la comunicazione è data al
presidente della regione o ai sindaci. Il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa
delibera del Consiglio medesimo, o il presi-
dente della regione o i sindaci, previa deli-
bera del consiglio regionale o dei consigli
comunali, entro trenta giorni dalla ricezione
della comunicazione, possono disporre la
sospensione della determinazione inviata;
decorso tale termine, in assenza di sospen-
sione, la determinazione è esecutiva. In ca-
so di sospensione, la conferenza può, entro
trenta giorni, pervenire a una nuova deci-
sione che tenga conto delle osservazioni.
Decorso inutilmente tale termine, la confe-
renza è sciolta e il procedimento prosegue
nelle forme ordinarie.

3. Qualora il motivato dissenso sia
espresso da un’amministrazione preposta al-
la tutela ambientale, paesaggistica e territo-
riale, del patrimonio storico-artistico o alla
tutela della salute, il procedimento si inten-
de concluso in senso negativo qualora l’am-
ministrazione procedente non richieda, nei
successivi trenta giorni, la determinazione
di conclusione del procedimento all’autorità
di cui al secondo periodo del comma 2. Se
positiva, la determinazione è assunta previa
delibera, rispettivamente, del Consiglio dei
ministri, del consiglio regionale o dei consi-
gli comunali.

4. Nell’ipotesi in cui l’opera sia sottopo-
sta a VIA, il relativo provvedimento negati-
vo comporta la conclusione del procedi-
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mento con una determinazione negativa
della conferenza di servizi, salva l’eventua-
le applicazione dell’articolo 5, comma 2,
lettera c-bis), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, introdotto dall’articolo 12, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303.

5. Nelle conferenze di servizi concernenti
la localizzazione delle opere di interesse
statale, ove la regione esprima il dissenso,
l’amministrazione procedente può richiedere
una determinazione di conclusione del pro-
cedimento al Presidente del Consiglio dei
ministri, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano».

Art. 12.

(Abrogazioni e norma di raccordo)

1. All’articolo 7 della legge 11 febbraio
1994, n. 109, come da ultimo sostituito
dall’articolo 5 della legge 18 novembre
1998, n. 415, i commi da 7 a 14 sono
abrogati.

2. I commi da 1 a 4 dell’articolo 3 del
regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 aprile 1994,
n. 383, e il secondo comma dell’articolo 81
del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, e successive modifi-
cazioni, sono abrogati.

3. Il regolamento di cui all’articolo 3,
comma 2, della legge 11 febbraio 1994,
n. 109, e successive modificazioni, e le leg-
gi regionali prevedono forme di pubblicità
dei lavori della conferenza di servizi, non-
chè degli atti assunti da ciascuna ammini-
strazione interessata.

Art. 13.

(Norme in materia di accesso ai documenti
amministrativi)

1. Il comma 4 dell’articolo 25 della legge
7 agosto 1990, n. 241, è sostituito dal
seguente:

«4. Decorsi inutilmente trenta giorni dal-
la richiesta, questa si intende respinta. In
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caso di rifiuto, espresso o tacito, o di diffe-
rimento ai sensi dell’articolo 24, comma 6,
dell’accesso, il richiedente può presentare
ricorso al tribunale amministrativo regionale
ai sensi del comma 5 del presente articolo,
ovvero chiedere, nello stesso termine, al di-
fensore civico competente che sia riesami-
nata la suddetta determinazione. Se il difen-
sore civico ritiene illegittimo il diniego o il
differimento, lo comunica a chi l’ha dispo-
sto. Se questi non emana il provvedimento
confermativo motivato entro trenta giorni
dal ricevimento della comunicazione del di-
fensore civico, l’accesso è consentito. Qua-
lora il richiedente l’accesso si sia rivolto al
difensore civico, il termine di cui al comma
5 decorre dalla data del ricevimento, da
parte del richiedente, dell’esito della sua
istanza al difensore civico».

CAPO III

NORME IN MATERIA DI ATTIVITÀ
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

Art. 14.

(Commissione per la ricostituzione di atti di
morte o di nascita)

1. È soppressa la Commissione per la ri-
costituzione di atti di morte o di nascita,
istituita con regio decreto-legge 18 ottobre
1942, n. 1520.

2. Il Ministero della difesa provvede,
senza oneri di spesa, ad assicurare lo svol-
gimento delle residue attività di segreteria,
compreso il rilascio di certificazioni concer-
nenti atti già formati dalla Commissione di
cui al comma 1 alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, senza oneri aggiun-
tivi.

Art. 15.

(Programmazione negoziata)

1. Al testo unico in materia di interventi
nelle aree depresse del territorio nazionale,
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previsto dal combinato disposto degli arti-
coli 4 e 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, e dell’ar-
ticolo 7, comma 1, letteraa), della legge 8
marzo 1999, n. 50, sono allegati, previo
coordinamento formale fra le norme legisla-
tive e regolamentari che disciplinano la ma-
teria, le deliberazioni del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica
che hanno ad oggetto la disciplina organiz-
zativa e procedimentale degli istituti della
programmazione negoziata e tutti gli altri
atti ad essa collegati, pubblicati nellaGaz-
zetta Ufficiale.

Art. 16.

(Termini)

1. I testi unici di cui al comma 4 dell’ar-
ticolo 6 della legge 3 aprile 1997, n. 94, so-
no emanati entro il 30 giugno 2002.

2. Il termine per l’esercizio della delega
di cui all’articolo 8, comma 1, della legge 3
giugno 1999, n. 157, è fissato in otto mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Il comma 4 dell’articolo 1 della legge
8 ottobre 1997, n. 352, è sostituito dal
seguente:

«4. Il testo unico può essere aggiornato,
secondo i princìpi ed i criteri direttivi di cui
al comma 2, letterab), entro tre anni dalla
data della sua entrata in vigore, con uno o
più decreti legislativi il cui schema è deli-
berato dal Consiglio dei ministri, valutato il
parere che il Consiglio di Stato esprime en-
tro quarantacinque giorni dalla richiesta. Lo
schema è trasmesso, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, con relazione cui sono allegati i
pareri del Consiglio di Stato e di detta Con-
ferenza, alle competenti Commissioni parla-
mentari, che esprimono il parere entro qua-
rantacinque giorni dal ricevimento. Ciascun
decreto legislativo è emanato su proposta
del Ministro per i beni e le attività culturali,
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di concerto con il Ministro per gli affari
regionali».

4. Il comma 6 dell’articolo 1 della legge
8 ottobre 1997, n. 352, è sostituito dal
seguente:

«6. Per la predisposizione degli schemi
dei decreti legislativi previsti dal presente
articolo, il Ministro per i beni e le attività
culturali può avvalersi dell’opera di una
commissione composta da esperti, esterni o
appartenenti all’amministrazione, particolar-
mente qualificati nel settore. Al relativo
onere si provvede mediante utilizzazione
delle risorse disponibili nell’ambito delle
ordinarie unità previsionali di base dello
stato di previsione del Ministero per i beni
e le attività culturali».

5. I termini per il deposito di atti ovvero
per la presentazione di domande al registro
delle imprese di cui all’articolo 8 della legge
29 dicembre 1993, n. 580, e di denunce al re-
pertorio delle notizie economiche ed ammini-
strative (REA) di cui all’articolo 9 del regola-
mento emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, so-
no unificati in giorni trenta.

Art. 17.

(Disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi pubblici a favore delle imprese)

1. Per la disciplina degli interventi pub-
blici a favore delle imprese, le leggi regio-
nali e i regolamenti di cui ai commi 1 e 3
dell’articolo 12 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 123, possono modificare, al-
la stregua degli stessi princìpi, nei limiti
delle disponibilità finanziarie previste dalle
singole leggi e in conformità alla normativa
dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 2
del citato decreto legislativo n. 123 del
1998, le disposizioni delle leggi vigenti alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con riguardo sia alle spese ammissibili,
sia alla tipologia e alla misura delle agevo-
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lazioni, sia alle modalità della loro conces-
sione ed erogazione.

Art. 18.

(Rete autostradale e stradale nazionale)

1. Alle modifiche della rete autostradale
e stradale dichiarate di interesse nazionale,
ai sensi dell’articolo 1, comma 4, letterab),
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modificazioni, si provvede con decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri di
intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, sentite
le Commissioni parlamentari competenti in
materia.

Art. 19.

(Diritti per la partecipazione a concorsi)

1. All’articolo 27, comma 6, del decre-
to-legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 aprile
1983, n. 131, le parole: «sono stabilite in li-
re 7.500» sono sostituite dalle seguenti:
«sono eventualmente previste dalle predette
amministrazioni in base ai rispettivi ordina-
menti e comunque fino ad un massimo di
lire 20.000».

Art. 20.

(Riorganizzazione e semplificazione delle pro-
cedure di finanziamento dirette a favorire la

mobilità urbana)

1. Al fine di soddisfare i fabbisogni di
mobilità della popolazione, l’abbattimento
dei livelli di inquinamento atmosferico ed
acustico, l’aumento dei livelli di sicurezza
del trasporto e della circolazione stradale,
l’incremento della capacità di trasporto,
l’aumento della percentuale di cittadini tra-
sportati dai sistemi collettivi e la riduzione
dei fenomeni di congestione nelle aree ur-
bane, i fondi finalizzati da leggi settoriali
alla costruzione e sviluppo di singole mo-
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dalità di trasporto e di mobilità sono desti-
nati a cofinanziare appositi piani urbani
della mobilità (PUM), intesi come progetti
del sistema di trasporto comprendenti l’in-
sieme organico degli interventi sulle infra-
strutture di trasporto pubblico e stradali, sui
parcheggi di interscambio, sulle tecnologie,
sul parco veicoli, sui sistemi di controllo
del traffico e di informazione all’utenza da
completare non oltre un decennio, per ri-
qualificare il sistema integrato dei trasporti
di un’area urbanizzata.

2. Sono abilitati a presentare richiesta di
cofinanziamento allo Stato, in misura non
superiore al 50 per cento dei costi comples-
sivi di investimento, per l’attuazione degli
interventi previsti dal PUM, i singoli comu-
ni o aggregazioni di comuni limitrofi con
popolazione superiore a 100.000 abitanti, le
province aggreganti comuni limitrofi con
popolazione complessiva superiore a
100.000 abitanti, d’intesa con i comuni in-
teressati, e le regioni, nel caso delle aree
metropolitane di tipo policentrico e diffuso.

3. Una percentuale non inferiore al 10
per cento dell’importo complessivo derivan-
te dall’attuazione del comma 1 è destinata a
comuni singoli che per ragioni tecniche,
geografiche o socio-economiche non posso-
no fare parte delle aggregazioni di cui al
comma 2.

4. Con regolamento da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro dei trasporti e della navigazione, di
concerto con i Ministri dei lavori pubblici e
dell’ambiente, sentita la Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti il
procedimento di formazione e di approva-
zione dei PUM, i requisiti minimi dei rela-
tivi contenuti, nonchè le modalità di eroga-
zione del finanziamento statale e di control-
lo dei risultati. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore del regolamento di cui al
presente comma sono abrogate le disposi-
zioni legislative nelle materie di cui al
comma 1.



Atti parlamentari Senato della Repubblica –4375– 30 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALLEGATO A

(Articolo 1, commi 1 e 2)

ELENCO DEI PROCEDIMENTI DA DELEGIFICARE E
SEMPLIFICARE

1. Richiesta di indennità all’Istituto nazionale della previdenza sociale
per infortunio o malattia.

Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, articolo
112;

Legge 11 gennaio 1943, n. 138, articolo 5, secondo comma.

2. Semplificazione del potere di delibera del consiglio di amministrazio-
ne dei conservatori di musica relativamente a vincoli di importi.

Legge 2 marzo 1963, n. 262, articolo 3;

Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, articolo 257.

3. Riduzione componenti dei consigli di amministrazione dei conserva-
tori di musica di Roma e di Napoli.

Legge 2 marzo 1963, n. 262, articolo 2, settimo comma.

4. Procedura per il collaudo di posa in opera e verificazione misuratori
di distributori carburante autostradali da parte degli uffici metrici.
Autorizzazione all’esercizio provvisorio.

Regolamento approvato con regio decreto 20 luglio 1934, n. 1303,
articolo 23;

Legge 7 dicembre 1984, n. 818.

Regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 18 aprile 1994, n. 420;
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5. Procedimento per l’approvazione tecnica dei progetti delle dighe e
per la vigilanza sulla loro costruzione e sulle operazioni di controllo
durante l’esercizio.

Regolamento per la compilazione dei progetti, la costruzione e
l’esercizio delle dighe di ritenuta, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 1o novembre 1959, n. 1363;

Decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, articolo 2.

6. Procedimento per l’emanazione di decreti, di competenza del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali, finalizzati ad apportare mo-
difiche agli allegati 1B (concimi nazionali), 1C (ammendanti e cor-
rettivi), 2 (etichettatura) e 3 (tolleranze applicabili ai fertilizzanti)
della legge 19 ottobre 1984, n. 748.

Legge 19 ottobre 1984, n. 748, articoli 8 e 9;

Decreto legislativo 16 febbraio 1993, n. 161, articolo 6;

Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, articolo 58.

7. Riconoscimento infermità per causa di servizio ed equo indennizzo.

Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3;

Decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;

Testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipen-
denti civili e militari dello Stato, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973 n. 1092;

Regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 349;

8. Riammissione in servizio.

Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3.

9. Procedimento per il rilascio delle concessioni per gli autoservizi di
linea di competenza statale.

Legge 28 settembre 1939, n. 1822;

Regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica
22 aprile 1994, n. 369.

10. Procedimento di autorizzazione per la circolazione di prova.

Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, articoli 98, 100, 101 e
102;
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Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della
strada, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, articolo 262.

11. Procedimento per la domiciliazione delle tariffe dovute per la regi-
strazione delle revisioni effettuate dalle imprese di autoriparazione.

Decreto-legge 21 dicembre 1966, n. 1090, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 febbraio 1967, n. 14, articolo 3.

12. Procedimento per la semplificazione della procedura di chiusura
annuale del «Fondo-scorta» della Polizia di Stato, dei Vigili del
fuoco e della Guardia di finanza.

Regolamento di amministrazione e di contabilità dell’Amministra-
zione della pubblica sicurezza, emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 7 agosto 1992, n. 417, articolo 11, comma 6;

Legge 2 dicembre 1969, n. 968, articolo 1, secondo comma;

Regolamento di amministrazione per la Guardia di finanza, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1986, n. 189,
articolo 165.

13. Procedimento per l’iscrizione e la cancellazione d’ufficio dal regi-
stro delle imprese di imprese, società, consorzi e altri enti non più
operativi.

Legge 16 dicembre 1977, n. 904;

Legge 7 maggio 1986, n. 150;

Codice civile, articoli 2312 e 2456;

Regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica
7 dicembre 1995, n. 581;

Codice civile, articoli 2190 e 2191.

14. Procedimento per il recupero dei diritti di segreteria non versati al
registro delle imprese.

Testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione del-
le entrate patrimoniali dello Stato, approvato con regio decreto 14 aprile
1910, n. 639;

Legge 29 dicembre 1993, n. 580, articolo 18.

15. Procedimento per l’iscrizione delle informazioni sulle procedure
concorsuali presso l’ufficio del registro delle imprese.

Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, articolo 50.
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16. Procedimento per l’autorizzazione alla installazione degli impianti
di riscaldamento ad acqua calda ed impianti di produzione di ac-
qua calda per servizi igienici in edifici adibiti ad uso civile.

Decreto-legge 30 giugno 1982, n. 390, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 12 agosto 1982, n. 597, articolo 2, commi primo e
quarto;

Decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 268;

Legge 9 gennaio 1991, n. 10;

Decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 1o dicem-
bre 1975, pubblicato nel supplemento ordinario allaGazzetta Ufficiale
n. 33 del 6 febbraio 1976.

17. Procedimenti per la realizzazione dei piani attuativi.

Legge 17 agosto 1942, n. 1150;

Legge 22 ottobre 1971, n. 865;

Legge 5 agosto 1978, n. 457;

Legge 17 febbraio 1992, n. 179.

18. Procedimento per la realizzazione del piano di lottizzazione.

Legge 17 agosto 1942, n. 1150;

Legge 29 settembre 1964, n. 847;

Legge 28 gennaio 1977, n. 10;

Legge 28 febbraio 1985, n. 47.

19. Procedimento per la realizzazione del piano di recupero.

Legge 5 agosto 1978, n. 457;

Decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493.

20. Procedimento per la realizzazione del piano degli insediamenti pro-
duttivi (PIP).

Legge 22 ottobre 1971, n. 865;

Legge 23 dicembre 1996, n. 662.

21. Procedimento per il collaudo per opere di cemento armato e/o
strutture metalliche.

Legge 5 novembre 1971, n. 1086;

Regolamento recante disciplina dei procedimenti di autorizzazione
all’abitabilità, di collaudo statico e di iscrizione al catasto, emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 aprile 1994, n. 425.
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22. Procedimento per la determinazione dei valori limite delle sorgenti
sonore (tutela dall’inquinamento acustico).

Legge 26 ottobre 1995, n. 447;

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre
1997, pubblicato nellaGazzetta Ufficialen. 280 del 1o dicembre 1997.

Regolamento in materia di riduzione dell’inquinamento acustico
prodotto degli aeromobili civili, emanato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 11 dicembre 1997, n. 496;

Regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica
18 novembre 1998, n. 459;

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 1997,
pubblicato nellaGazzetta Ufficialen. 233 del 6 ottobre 1997;

Decreto del Ministro dell’ambiente 16 marzo 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficialen. 76 del 1o aprile 1998;

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 marzo 1998,
pubblicato nellaGazzetta Ufficialen. 120 del 26 maggio 1998;

Regolamento adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 aprile 1999, n. 215.

23. Procedimento per l’impiego di gas tossici.

Regolamento speciale per l’impiego dei gas tossici, approvato con
regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147;

Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773.

24. Procedimento per la denuncia di apparecchi a pressione e serbatoi
gpl.

Regio decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 giugno 1927, n. 1132;

Regolamento approvato con regio decreto 12 maggio 1927,
n. 824.

25. Procedimento per l’esercizio di nuova attività produttiva.

Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303;

Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

26. Procedimento per il controllo della qualità dei prodotti ortofrutti-
coli.

Legge 25 marzo 1997, n. 68, articolo 2, comma 2, letterah).
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27. Procedimento di presa d’atto per l’esercizio del commercio di cose
antiche o usate.

Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, articolo 126.

28. Procedimento di autorizzazione per l’attività di noleggio degli auto-
veicoli senza conducente.

Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, articolo 86;

Regolamento approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635,
articoli 152 e seguenti.

29. Procedimento di autorizzazione per l’esercizio dell’attività di
autorimessa.

Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, articolo 86;

Regolamento approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635,
articoli 152 e seguenti.

30. Procedimento in materia di inquadramento e definizione del tratta-
mento economico del personale del comparto scuola.

Legge 11 luglio 1980, n. 312, articolo 172;

Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto
,legislativo 16 aprile 1994, n. 297, articoli 438, 439, 440, 486, 490, 560
e 570.

31. Procedimento per acquisto di immobili, anche vincolati a norma
della legge 1o giugno 1939, n. 1089, destinati a sede di organi
dell’amministrazione centrale e periferica dello Stato.

Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440;

Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827;

Legge 1o giugno 1939, n. 1089;

Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1955, n. 1544;

Legge 5 agosto 1978, n. 468;

Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Regolamento in materia di biblioteche pubbliche statali, emanato
con decreto del Presidente della Repubblica 5 luglio 1995, n. 417.
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32. Permuta di immobili adibiti ad uso di pubblici uffici.

Regio decreto-legge 10 settembre 1923, n. 2000, convertito dalla
legge 17 aprile 1925, n. 473, articoli 1, 2 e 4.

33. Concessione e locazione di immobili di proprietà dello Stato.

Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 5 e 6;

Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 39 e 40;

Decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1955, n. 72;

Legge 14 gennaio 1994, n. 20, articolo 3, comma 1, letteref) e g).

34. Passaggio dei beni dello Stato dal demanio al patrimonio pubbli-
co.

Articolo 829 del codice civile;

Articolo 35 del codice della navigazione.

35. Procedimento per le alienazioni dei beni immobili dello Stato.

Legge 24 dicembre 1908, n. 783;

Regolamento emanato con regio decreto 17 giugno 1909, n. 454;

Legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Legge 8 maggio 1998, n. 146.

36. Procedimento per la riliquidazione della pensione definitiva.

Decreto-legge 22 dicembre 1990, n. 409, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1991, n. 59, articolo 3, comma 2.

37. Procedimento relativo al collocamento in aspettativa per infermità.

Legge 10 aprile 1954, n. 113;

Legge 31 luglio 1954, n. 599;

Legge 17 aprile 1957, n. 260;

Legge 3 agosto 1961, n. 833;

Legge 1o febbraio 1989, n. 53.

38. Procedimento per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di bar-
biere, parrucchiere per uomo-donna, estetista.

Legge 14 febbraio 1963, n. 161;

Legge 4 gennaio 1990, n. 1.
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39. Procedimento per il trattamento economico di missione all’estero
dei dipendenti statali.

Regio decreto 3 giugno 1926, n. 941;

Regio decreto 8 giugno 1936, n. 1281;

Decreto luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 540;

Decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 860.
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ALLEGATO B
(Articolo 1, commi 1 e 3)

NORME ABROGATE LIMITATAMENTE ALLA PARTE
DISCIPLINANTE I PROCEDIMENTI INDICATI

1. Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con re-
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, articolo 62;

regolamento approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635,
articoli 111, 113 e 114.

(Procedimento per l’iscrizione nel registro dei portieri e dei
custodi).

2. Decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626;

decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 242.

(Invio all’ente di controllo del nominativo del responsabile del ser-
vizio di prevenzione e protezione).

3. Articoli 3 e 10 del contratto collettivo del 31 luglio 1938 per il
regolamento di previdenza impiegati dell’industria, pubblicato nel Bol-
lettino ufficiale del Ministero delle corporazioni del 15 gennaio 1939 –
fascicolo 194, allegato 1489, e per estratto nellaGazzetta Ufficialen. 8,
parte II, dell’11 gennaio 1939.

(Trasferimento al Fondo pensioni lavoratori dipendenti delle attua-
li disponibilità economiche dei Fondi di previdenza impiegati gestiti
dall’INA, con soppressione di tali fondi ed eliminazione dei relativi one-
ri impropri a carico delle aziende).

4. Regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939, n. 973, articolo 40, commi
quinto e sesto.

(Autorizzazione per tombole e pesche di beneficenza).

5. Legge 25 agosto 1991, n. 287, articolo 1, comma 2.

(Autorizzazione per somministrazione di alimenti e bevande me-
diante distributori automatici).

6. Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con re-
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, articolo 86, secondo comma.

(Autorizzazione per l’installazione di radio, TV e giochi in circoli,
spacci e mense).
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7. Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice del-
la strada, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, articolo 386, comma 3.

(Procedimento per l’archiviazione di verbale di contestazione
errato).

8. Testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265, articolo 100.

(Procedimento di registrazione presso l’ufficio comunale del diplo-
ma di abilitazione all’esercizio della professione sanitaria).

9. Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con re-
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, articolo 62;

Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, ar-
ticolo 19.

(Autorizzazione per l’autorizzazione di strutture ricettive alberghie-
re).

10. Testo unico, delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, articolo 86.

(Autorizzazione per l’autorizzazione di strutture ricettive extra
alberghiere).

11. Legge 10 dicembre 1997, n. 425, articolo 8, comma 4.

(Aggiornamento e coordinamento delle norme del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297).




